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Domenica 24 giugno 2018  

 Monte Corchia per la “Lizza dei Tavolini”  
Avventuroso e impervio itinerario nel cuore delle Apuane  

 

Le cave del Monte Corchia sono facilmente visibili da Viareggio 
per la bianca striscia che segna la montagna, simile ad un 
canale di neve, che in realtà è un “ravaneto” ovvero la 
discarica di detriti di marmo prodotti negli scavi. Da molti anni 
queste cave sono raggiungibili dalla strada marmifera che le 
collega al passo Croce, ma in precedenza erano raggiunte a 
piedi dai cavatori di Levigliani, tuttora proprietari in 
condominio della autorizzazione di scavo. Per trasportare a 
valle il marmo adesso si usano i camion, ma prima, si faceva 
tutto a mano, con funi e piri, calando i blocchi lungo uno 
straordinario percorso conosciuto come Lizza dei Tavolini. 
Una via di lizza tra le più lunghe del comprensorio, che da 
1500 metri di quota sul Monte Corchia raggiungeva i 600 
metri del poggio di carico, con un dislivello di 900 metri, 
attraverso una spettacolare galleria di 150 metri e un’ardita 
cengia, entrambe scavate nel fianco della montagna.  

E’ una via che non ha niente da invidiare alle più celebri lizze delle Apuane massesi.  

A parte un po’ di asfalto nel paese di Levigliani, la prima parte del percorso, si svolge nel bosco, percorrendo un 
sentiero a volte non facilmente visibile, fino a raggiungere l’attacco della via di lizza nel canale Permeccio. Da qui 
inizia la parte più difficile, perché ripida e scivolosa, per cui serviranno le mani per aiutare la progressione; la lizza 
intagliata nella roccia non è particolarmente esposta, mentre dopo la galleria per superare un risalto roccioso si 
deve affrontare un breve passaggio di 1° grado. Raggiunta la cava dei Tavolini, continuiamo a salire la lizza sulla 
destra del ravaneto, poi la abbandoniamo in prossimità di un rudere posto proprio sulla via. In seguito, superato 
un saggio di cava, fra paleo e roccette si raggiunge la panoramica cima del Corchia. Da qui scendiamo verso il 
Rifugio del Freo alla Foce di Mosceta, passando accanto allo scheletro del Bivacco Lusa-Lanzoni, vittima sacrificale 
della "guerra" tra cavatori e speleologi. Dal rifugio raggiungeremo il Passo dell’Alpino, poi giù dal sentiero delle 
“Voltoline” fino all’Antro del Corchia, infine per la strada asfaltata arriveremo a Levigliani dove si chiude l’anello.  

ITINERARIO: Levigliani (m.580) – 2° tornante della strada di collegamento per Passo Croce (m.680) – Ranch Olocco – 

Case in Località Morlo (m.730) – traliccio (m. 800) – Loc. Sellora (m.965) – Fosso Permeccio – Lizza dei Tavolini – 
galleria – Colle Rondinaio (m.1327) – crinale sud-ovest del Corchia – M. Corchia (m.1677) – Bivacco Lusa-Lanzoni – 

Rifugio “Del Freo” (m.1180) – Foce di Mosceta (m.1190) – Sentiero CAI 9 – Passo dell’Alpino (m.1060) – “Le Voltoline” – 

ingresso Antro del Corchia – strada asfaltata con pulmino dell'antro del Corchia – Levigliani (m.580) 

 

Difficoltà: EE Dislivello totale: salita 1100 m Tempo percorrenza: 7 ore circa, escluse le soste 

Abbigliamento: da media montagna; scarpe alte con suola scolpita, tipo Vibram Pranzo: a sacco, durante il percorso 

ATTENZIONE: Il percorso è impegnativo perché prevede passaggi di 1° grado e faticoso per il dislivello. Si richiede buon 
allenamento ed esperienza di simili itinerari in Apuane.   

Quota di adesione: Soci CAI 4,00 € - Non soci CAI 13,00 €, da pagare entro giovedì 21 giugno – I ragazzi fino a 18 anni non 
pagano. La quota comprende: la copertura assicurativa per i non soci e l’organizzazione. 

Viaggio: in Pullman. Costo del viaggio: 17,00 €. I minorenni pagano la metà. Se non si raggiungeranno 25 iscritti il viaggio 
sarà effettuato con auto proprie, con posti condivisi ed il costo totale del viaggio verrà diviso in parti uguali fra tutti i partecipanti. 
Chi cancella la prenotazione dopo giovedì 21 giugno, dovrà comunque pagare una quota a parziale rimborso della spesa del viaggio 
(se fatto in pullman); i non soci, dovranno inoltre rimborsare le spese assicurative pari a 9,00 €. 

Ritrovo: ore 6.30 palazzina direzionale, Piazza Togliatti (Scandicci) - Ore 6.50  Firenze-Nord (Bar presso casello A1) 

Informazioni ed iscrizioni: entro giovedì 21 giugno; presso la S.Sezione CAI di Scandicci, via Pisana 36/b (int.) 
Scandicci, nel seguente orario: Mercoledì (18.00–19.30) - Giovedì (21.15–22.45); oppure tramite email: scandicci@caifirenze.it; 
sul sito: www.caiscandicci.it; oppure tel. 320-9098602. Chi si iscrive per email dovrà comunicare: nome e cognome – se socio CAI, 
altrimenti data di nascita per l'assicurazione – un riferimento telefonico per  comunicazioni urgenti – il luogo del ritrovo (piazza Togliatti o FI Nord). 

Presentazione gita: giovedì 21 giugno dalle ore 21.30 ci ritroveremo presso la sede della sottosezione di Scandicci per illustrare il 
programma e i dettagli dell’escursione. Importante la presenza di tutti. 

Accompagnatori: AE Alessandro BARUCCI (tel. 348-3508255), Alessandro CIDRONALI (tel. 329-6509140)  

Gli accompagnatori si riservano di modificare o annullare l’escursione, a loro totale discrezione, nel caso si presentassero situazioni di rischio per la sicurezza dei partecipanti. 
Regolamento gite della Sottosezione di Scandicci consultabile all’indirizzo: http://www.caiscandicci.it/images/pdf/Regolamento_escursioni.pdf  
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